
 

 

 

 

 
 

MERCAPTOL 
 

Trattamento curativo della riduzione 

 

CARATTERISTICHE 

 

MERCAPTOL é una soluzione stabilizzata a base di solfato di rame che elimina i gusti di riduzione 

dovuti alla presenza di solfuro di idrogeno o di tioli voltatili. I solfuri di rame una volta precipitati 

devono essere eliminati dal vino. 
 

La concentrazione in solfato di rame é di 25 g/L. 

 

DOSAGGIO 

 

Dosi usuali: 0,3 a 1,5 cL/hL di MERCAPTOL  secondo la natura dei gusti di riduzione e dopo avere 

eseguito delle prove. 

 

MODALITA D'USO 

 

E’ indispensabile praticare delle prove in laboratorio per determinare la dose richiesta. 

Per i vini bianchi e rosé, procedere con aggiunte successive verificando tra ogni aggiunta e 

dopo 12 ore:  

 l’impatto organolettico 

 Il tenore residuo in rame 

 

Incorporare la dose determinata attraverso prove durante un rimontaggio sul volume del vino 

da trattare. 

Dopo qualche ora, un collaggio con bentonite dosata da 5 a 10 g/hl é obbligatorio per 

eliminare i solfuri di rame formatesi e evitare anche i gusti metallici. 

 

Utilizzo che deve rispettare gli apporti in solfato di rame fissati a 1 g/hL a patto che il vino non 

contenga più di 1 mg/L di rame dopo il trattamento. 
 

Precauzioni d'uso: 

Prodotto per uso enologico ed esclusivamente professionale. 

Utilizzare conformemente alla vigente regolamentazione. 
 

CONFEZIONAMENTO 

 

Soluzione di colore blu azzurro disponibile in flaconi da 1,5 e 10 litri. 
 

CONSERVAZIONE 

 

Imballo integro: confezione sigillata, al riparo dalla luce in un luogo asciutto ed esente da odori. 

Imballo aperto: da utilizzare rapidamente. 

Da utilizzare preferibilmente entro la data riportata sulla confezione. 

 
Le informazioni qui riportate corrispondono allo stato attuale delle nostre conoscenze. Sono fornite senza impegno né garanzia dal momento che 
le condizioni di utilizzo sono fuori dal nostro controllo. Non esentano l'utilizzatore dal rispettare la legislazione e le norme di sicurezza in vigore. 
Questo documento è di proprietà della SOFRALAB e non può essere modificato senza il suo consenso.  
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